
GESTO DI CARITÀ 

Raccolta - Farmaco sospeso 

Le parrocchie del Decanato di Varese promuovono, nel tempo di quaresima, una raccolta 
straordinaria di offerte in denaro per l’acquisto di farmaci a favore dei bisogni delle persone in 
povertà economica e sociale che si rivolgono all’ambulatorio della Casa della Carità di via 
Marzorati. 

Dal Rapporto 2019 “Donare per curare: Povertà sanitaria e donazione farmaci”, promosso dalla 
Fondazione Banco farmaceutico onlus 

LA POVERTÀ SANITARIA IN ITALIA nel 2019, 473.000 persone povere non hanno potuto 
acquistare i farmaci di cui avevano bisogno per ragioni economiche. La richiesta di medicinali da 
parte degli enti assistenziali è cresciuta, in 7 anni (2013-2019) del 28%. Nel 2019, si è raggiunto il 
picco di richieste, pari a 1.040.607 confezioni di medicinali (+4,8% rispetto al 2018). Servono 
soprattutto farmaci per il sistema nervoso (18,6%), per il tratto alimentare e metabolico (15,2%), 
per l’apparato muscolo-scheletrico(14,5%) e per l’apparato respiratorio (10,4%). Servono, inoltre, 
presidi medici e integratori alimentari. In Italia ci sono 1,8 milioni di famiglie e 5 milioni di individui 
che vivono in condizioni di indigenza. Tra i 5 milioni di poveri, 1 milione 260mila sono minori; 

La malattia è ancora più difficile da affrontare quando le persone si ritrovano in situazione di 
povertà. Le condizioni economiche sfavorevoli, infatti, sono l’ostacolo più grande e preoccupante, 
soprattutto per coloro che sono costrette a ricorrere costantemente ai farmaci e non sono in grado 
di provvedere alle relative spese mediche. 

Le cause principali di questa situazione sono riconducibili soprattutto alla perdita del lavoro, 
all’interruzione di relazioni matrimoniali o familiari, alla precarizzazione dello stato di salute. In 
merito a quest’ultimo aspetto, è stato rilevato che una persona su quattro si è trovata in condizioni 
precarie, in alcuni casi si è trattato di problemi di salute pregressi, in altri sopraggiunti o accentuati 
in conseguenza della vita di strada; una su dieci è risultata affetta da disabilità o da dipendenze. 
Per quanto riguarda il tema della salute, le persone senza dimora sono senza dubbio una 
categoria che merita considerazione; lo stile di vita precario, la mancanza di denaro, il disagio 
fisico e psicologico, contribuiscono all’insorgenza o all’aggravamento di disturbi o patologie più o 
meno importanti. 

L’ Ambulatorio di medicina di base della CASA DELLA CARITÀ attivato a maggio 2019 insieme ad 
uno sportello farmaceutico non si sovrappone ad altri servizi già attivi sul territorio e si avvale di 
medici, farmacisti ed infermiere volontari. 

“Le persone in condizione di povertà che si rivolgono all’ambulatorio e allo sportello farmaceutico 
sono circa 200.” L’ Ambulatorio di medicina di base della CASA DELLA CARITÀ attivato a maggio 
2019 insieme ad uno sportello farmaceutico non si sovrappone ad altri servizi già attivi sul territorio 
e si avvale di medici, farmacisti ed infermiere volontari. Vengono distribuiti-soprattutto i seguenti 
farmaci da banco: 

 · Paracetamolo in compresse, sciroppo, supposte 

· Antinfiammatori per uso orale e in pomata 

·  Sciroppi per la tosse per adulti e bambini 

· Prodotti per il mal di gola, mal di orecchio e spray nasali 

· Pomate antistaminiche, pomate a base di idrocortisone 

· Pomate antimicotiche, lassativi, flebotonici in compresse 

·  Spasmolitici, fermenti lattici, vitamine 

· Pomate per emorroidi, antiacidi, colliri, potassio e magnesio 

· Paste adesive per protesi, zinco ossido in pomata 



· Disinfettanti e pomate per ferite ed ulcerazioni 

COME DONARE E CONTRIBUIRE AL PROGETTO FARMACO SOSPESO: 

Con donazioni in denaro 

1. In tutte le parrocchie che aderiscono al progetto utilizzando le buste dedicate 

2.con un bonifico Bancario all’Associazione Pane di Sant’Antonio che gestisce l’ambulatorio e lo 
sportello farmaceutico l’iban IT11Y0503410800000000012812 

Si raccomanda di specificare nella causale “Raccolta - Farmaco Sospeso” con le donazioni 
potranno essere acquistati i farmaci necessari alla cura e prevenzione dell’aggravamento della 
salute, delle persone in povertà economica e sociale che si rivolgono all’ambulatorio medico e 
farmaceutico della Casa della Carità per ricevere assistenza.


